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Per le tariffe il «tetto» non vale 
Enel +24%, treni +44%, bus +70% 
Contraddittoria ia politica governativa per contenere l'inflazione entro il 13% - Aumenti in vista anche per le poste e le autostrade 
(20%) - Le società di assicurazione hanno chiesto un rincaro del 23,7% • Teleselezione urbana nelle città di Roma e Milano 

Le banche 
chiedono 
sgravi per 
1500-2000 
miliardi 
ROMA — L'iniziativa del 
ministro delle Finanze 
Francesco Forte per un 
•patto fiscale» con le ban
che — queste dovrebbero 
ridurre I tassi d'interesse in 
cambio di accomodamenti 
sulle imposte da pagare — 
sta procedendo nel peggio
re del modi. La data di un 
primo incontro con l'Asso
ciazione bancaria, più volte 
sollecitata, non è stata an
cora fissata: potrebbe esse
re la prossima settimana. 
Tuttavia il responsabile del 
servizio tributario dell'ABI, 
Maurizio Minotti, ha espo
sto già le richieste che si ap
prestano a fare. 

Rinvio del conguaglio sul
le ritenute interessi — Deve 
essere versato entro il 31 di
cembre, per l'intero 1982, 
ma le banche chiedono di 
rinviare ia scadenza a feb
braio «perlomeno per una 
parte del versamenti». Mo
tivo: gli effetti dello sciope
ro contrattuale. 

Penale del 2% per ritarda
ti versamenti alle tesorerie e 
uffici IVA — I versamenti 
fatti dai contribuenti, non 
versati allo Stato nel termi
ni previsti, non dovrebbero 
essere più col 2% al giorno 
(che è II 720% all'anno: pro
prio per scoraggiare fino In 
fondo) ma con un «di meno» 
da stabilire. I ritardi vengo
no attribuiti all'ABI a moti
vi formali. 

Accantonamenti a fondo 
rischi — Il fisco già consen
te di accantonare profìtti in 
misura dello 0,20% o 0,50% 
dei crediti, esentandoli da 
imposta, a fronte dei crediti 
bancari di incerta riscos
sione. I banchieri chiedono 
di aumentare queste per
centuali. 

Revisione imposte sui red
diti di capitali — L'ABI 
chiederebbe di uniformare 
le imposte sui redditi di ca
pitale di qualsiasi forma di 
impiego introducendo, in
vece, differenziazioni in re
lazione alia durata degli in
vestimenti. 

Non è chiaro se l'ABI in
tenda Inserire nella propo
sta tassazione unitaria an
che gli interessi bancari, al
meno a partire da una certa 
somma: se così fosse, sareb
be una novità di rilievo ri
spetto alle ottuse posizioni 
difese in passato. 

Il ministro delle Finanze, 
in sostanza, si trova già di 
fronte alla richiesta di 
sgravi imponenti senza es
sere entrato nel merito dei 
tassi d'interesse. La Usta 
delle richieste può essere 
incompleta per difetto, in
fatti, più che per eccesso. 
Va ricordato che le banche 
e gli istituti finanziari sono 
in prima fila nel contenzio
so tributario. Il recente 
condono è stato usufruito 
dalla Banca d'Italia, per 80 
miliardi, e da molti altri i-
stltuti di credito. Non fac
ciamo moralismi: gli stessi 
Istituti di previdenza del 
Tesoro hanno usufruito del 
condono versando 250 mi
liardi. Vogliamo solo sotto
lineare l'imponenza e la 
tendenza a sfruttare a fon
do il contenzioso nel settore 
bancario. 

Se il ministro Porte acce
derà alle richieste, può 
Siuocare 1.500-2.000 miliar-

1 di entrata statale come 
niente fosse. In che modo 
può ottenere, in cambio, 
una riduzione del tassi d'in
teresse di almeno pari im-
£orto, cioè almeno del 2%? 

'ABI rifiuterà, come ha 
fatto già In altre occasioni, 
di fare accordi impegnativi 
per le banche associate. Ciò 
mette in evidenza che se è 
necessaria una manovra fi
scale per sollecitare una 
maggiore finalizzazione de
gli Impieghi di capitale 
Suesta non può che essere 

(scussa, e decisa, in sede di 
legislazione generale: sa
rebbe assai più legittimo 
che la legge finanziaria 
1983 si occupasse di questo 
che non di materie estra
nee, come la previdenza e 
sanità. L'attuale modo di 
procedere, oltretutto, mette 
il ministro delle Finanze In 
posizione di inferiorità con
trattuale nei confronti di 
soggetti che restano, alla fi
ne, del contribuenti come 
gli altri 

r. ». 

ROMA — Giornali, riviste, 
convegni e, In qualche raro 
sprazzo di audacia, anche ra
dio e TV, ci stanno ammo
nendo ormai da giorni sulla 
raffica di aumenti In arrivo 
nel 1083. SI tratta di rincari 
più che sostanziosi, tutti ben 
al di sopra del tasso di infla
zione programmato. E 11 go
verno cosa dice? A bordo del 
suo guscio di noce, costituito 
dal «tetto» del 13%, continua 
Imperterrito ad affrontare 1* 
oceano degli aumenti. Solo 
che, ad alimentare I marosi e 
a potenziare le correnti, sem
bra essere proprio la politica 
tariffarla di Palazzo Chigi, In 
una spirale contraddittoria e 
perversa che potrebbe di per 
se stessa rendere Irraggiun
gibile l'obiettivo. Obicttivo 
che, invece, si badi bene, 11 
governo considera Ineludibi
le in sede di contrattazione 
con la federazione sindacale 
unitaria sul costo del lavoro. 

Qualche esemplo di questa 
schizofrenia? Cominciamo 
dall'energia elettrica, per la 
quale 11 CIPE ha già deciso 
una scaletta di rincari del 3,7 
per cento ogni bimestre. A fi
ne anno si toccherà la quota 
del 24,36% di aumento ri
spetto al dicembre '82: In 
pratica 11 doppio del tasso d.' 
inflazione programmato. E 
vero che, proprio Ieri, 11 mini
stro Scotti ha fatto balenare 
la possibilità di rivedere gli 
aumenti ENEL se si rag
giungerà un accordo con 11 

44 % Ous 
% 

24.36% 
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programmata 
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Assicurazioni 
(richieste) 

Il grafico mostra la differenza tra il tasso d'inflazione programmato dal governo e gli aumenti 
delle tariffe previsti per il prossimo anno, che rendono del tutto improbabile l'obbiettivo di 
riduzione del tasso di inflazione. 
sindacato, ma per ora siamo 
allo stato delle Intenzioni. I 
fatti restano. E i fatti sono, in 
questo caso, la decisione del 
CIPE che diventerà operati
va a partire dal 30 gennaio. 

Se accendere una lampa
dina o far andare la lavatrice 
nell'83 sarà costoso, salire su 
un autobus diventerà quasi 
proibitivo. In media l'au
mento del costo dei biglietti 
si aggirerà sul 100 per cento, 
seppure scaglionato nel cor
so del 12 mesi. Gli abbona
menti lieviteranno Invece 
del 50 per cento. Alla fine del 
1983 dalle tasche degli utenti 
del mezzi pubblici sarà usci
to il 70 per cento In più ri

spetto ai soldi pagati nel cor
so di quest'anno. Esempi più 
specifici: a Roma e a Milano 
il prezzo per una corsa sarà 
di 400 lire. Non è escluso però 
che qualche azienda, anche 
in conseguenza del blocco 
del «fondo trasporti» deciso 
dalla legge finanziaria, si 
troverà costretta, per com
pensare le uscite, ad aumen
tare il biglietto ben oltre le 
400 lire Indicate da Palazzo 
Chigi. 

Stesso discorso — per re
stare nell'ambito del tra
sporti — vale per le tariffe 
delle ferrovie dello Stato (già 
rincarate del 20% negli ulti
mi due mesi dell'82), per le 

autostrade e per le assicura
zioni auto. La mazzata più 
grossa arriverà per coloro 
che viaggiano in ferrovia. Il 
20% In più a febbraio e un 
altro 20% a luglio porteran
no al 44% l'aumento delle ta
riffe dei treni nel 1983. 

Le autostrade per ora sali
ranno circa del 20 per cento. 
Andare da Roma a Milano 
con una Renault 5 costerà 
dunque dal primo gennaio 21 
mila e 650 lire, contro le 18 
mila e 100 lire che occorreva
no finora. Milano-Venezia, 
in Panda, costa adesso 5.450 
lire: nel 1983 ci vorranno mil
le lire di più. 

Le compagnie di assicura

zione, dal canto loro, hanno 
chiesto al governo un au
mento medio del 23,7 per 
cento. Fanfanl finora non ha 
risposto ufficialmente. La 
sfilza di «sorprese» In arrivo 
con l'anno nuovo non si e-
saurlsce qui. Ce ne è almeno 
un altro palo niente affatto 
trascurabile: poste e telefo
no. Spedire una cartolina di 
saluti costerà 300 lire Invece 
delle attuali 250, mentre una 
raccomandata passerà da 
700 a mille lire. GII aumenti 
sono estremamente differen
ziati a seconda dell'operazio
ne postale che si compie, ma 
la media de) rincari è attorno 
al 20%. Cifra che corrispon
de In pieno all'aumento della 
tariffa per 1 versamenti In 
conto corrente che passeran
no da 400 a 500 lire. Anche 
parlare al telefono costerà 
salato. Intanto 11 canone sa
lirà di 3000 lire per gli appa
recchi singoli e di 1500 lire 
per I duplex (e teniamo pre
sente che l'ultimo aumento 
era scattato solo un mese fa). 
Poi c'è una novità costituita 
dalla tcleselezlone urbana. 
Da febbraio telefonare in cit
tà, a Roma o Milano (le due 
città pilota), costerà nelle ore 
di punta uno scatto ogni sei 
minuti, di sera o nei giorni di 
festa, uno scatto ogni venti 
minuti. 

Guido Dell'Aquila 

Nuovi scontri per la chimica: i managers 
della Enoxi difendono la vecchia intesa 
L'accordo raggiunto con gli americani era un buon affare - Occorre andare ancora avanti nel processo di 
internazionalizzazione - Nei giorni scorsi i dirigenti delPENI chimica hanno criticato la politica dei due poli 

MILANO — Le grandi manovre sull'av
venire della chimica italiana non sem
brano ancora approdate a una sponda 
certa. E di ieri un documento dei dirì
genti dell'Enoxi che suona in sostanza a 
smentita delle posizioni assunte anche 
recentemente dal presidente dell'Eni, 
Umberto Colombo su tutta la vicenda 
dell'accordo tra l'ente petrolifero di Sta
to e il colosso statunitense Occidental. 
Sullo sfondo, il progetto sostenuto dal 
ministro delle Partecipazioni statali 
Gianni De Michelìs di una ristruttura
zione complessiva della chimica che la
sci al polo pubblico (Eni) il compito di 
assicurare l'approvvigionamento ener
getico del paese e la petrolchimica di 
base; e che affidi al polo privato (Monte-
dison) la chimica secondaria. 

La divergenza di vedute sull'intera vi
cenda, e pure sull'opportunità di un ac
cordo con la Occidental — come si ricor
derà — era già esplosa clamorosamente 
in seguito al «divorzio» tra Eni e Occi
dental nel settore chimico. Umberto Co
lombo, in quella sede, contraddicendo 
apertamente il suo ministro, aveva di
chiarato senza mezzi termini che la Oc
cidental non era il partner migliore, che 
l'intesa con gli americani presentava 

una «asimmetria contrattuale» inaccet
tabile (tanto che l'accordo per la chimi
ca poteva essere denunciato dalla Occi
dental, ma l'Eni non poteva denunciare 
l'accordo carbonifero), e che infine la 
«dote» degli americani (le quattro minie
re carbonifere) era stata valutata in mi
sura quasi doppia rispetto alla consi
stenza reale. 

Ora i dirigenti Enoxi scendono in 
campo aperto, smentendo a loro volta 
clamorosamente il presidente dell'Eni: 
'I presupposti che erano all'origine del
la costituzione dell'Enoxi — dicono — 
rappresentavano ancora oggi una in
versione di tendenza che non poteva 
non venir sostenuta, nel momento in 
cui la chimica si trovava ad affrontare 
il recupero di vecchie reaitò, in un diffi
cile momento congiunturale". 

L'intesa con gli americani era un cat
tivo affare? Niente affatto, sostengono i 
dirigenti Enoxi: * Il progetto industriale 
Enoxi ha raggiunto concreti risultati 
per quanto atttene il mercato, il mante
nimento della base produttiva e il recu
pero dell'assetto impiantistico'. Sono 
scelte, queste, che a giudizio del docu
mento dei dirigenti vanno confermate 
per il futuro: « Va proseguito il processo 

di internazionalizzazione — dicono in
fatti — e va mantenuta e rafforzata la 
particolare identità • della società». 
Quindi, è la conclusione, la trattativa 
con la Montedison «uà conclusa in mo
do da salvaguardare gli interessi dell'E
noxi e da non costituire né un peso non . 
gestibile per la società, né un onere pe
sante e non giustificato per la colletti
vità». 

Questo «onere», in effetti, già ora non 
è irrilevante. All'Eni il Cipi ha concesso 
420 miliardi per l'acquisto dalla Monte
dison degli impianti che devono passare 
dai privati al pubblico (ma il finanzia
mento per il risanamento di quegli stessi 
impianti, invece, è congelato fino a feb
braio). 

Non è dunque ingiusticata la presa di 
posizione dei dirigenti dell'Eni-chimica, 
che nei giorni scorsi avevano preso net
tamente posizione contro la politica dei 
due «poh», che a loro giudizio consiste 
nelPaffidare al polo pubblico le attività 
passive e ai privati gli impianti più re
munerativi. 

Al contrario, invece, c'è chi dice rhp 
mai come in questo Natale nella sede 
della Montedison si sia brindato tanto e 
con più ottimismo... Umberto Colombo 

Cassa integrazione per 6.500 
lavoratori della Montedison 

I cambi 

ROMA — L'accordo ENI-
Montedison e la successiva 
approvazione del CIPI a-
vranno risvolti pesanti dal 
punto di vista occupaziona
le. A conti fatti saranno 
6.500 lavoratori a finire in 
cassa integrazione. Per 
3.320 dipendenti del gruppo 
di Foro Bonaparte e stata 
infatti presentata una nuo
va richiesta di cassa inte
grazione. Riguarderà gli 
stabilimenti di Prìolo, Brin
disi. Ferrara e Terni. 

A questo «pacchetto* di e* 
suberi vanno aggiunti i 
3.200 cassaintegrati della 
Montedison che avrebbero 
dovuto rientrare in fabbri
ca nel febbraio '83. Per loro 
— secondo la FULC — la 
ripresa delle attività lavo

ratori ve appare oggi assai 
problematica, visto che i 
programmi del gruppo di 
Foro Bonaparte non preve
dono il ritorno a produzioni 
normali, ma ipotizzano 
piuttosto ulteriori tagli oc
cupazionali. 

A Cagliari, frattanto. 1* 
assemblea dei dipendenti 
ANIC-Fibre di Ottana ha 
respinto ieri la cassa inte
grazione per 680 operai che 
dovrebbero scattare a par
tire dal sei gennaio. Nel 
corso del lungo dibattito è 
stato denunciato il rischio 
di una totale chiusura dell' 
ANIC-Fibre di Ottana, Du
re critiche sono state mosse 
al ministro delle Partecipa
zioni statali Gianni De Mi

chelìs e all'intero governo. 
Continuano le trattative 

anche a Ferrara tra Monte* 
dison e FULC provinciale 
sul futuro del locale Petrol
chimico. Recentemente so
no stati chiusi alcuni im
pianti ed è stata richiesta la 
cassa integrazione per 520 
lavoratori. Gli incontri fra 
la FULC e la direzione del 
gruppo deovrebbero con
cludersi questa sera e l'esito 
appare incerto. 
• Oggi il caso Montedison 
potrebbe essere oggetto di 
una verifica complessiva 
da parte governativa. Se 
non arriveranno segnali 
positivi da Roma i dirigenti 
ferraresi hanno già annun
ciato la loro volontà di 
compiere scelte unilaterali. 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svinerò 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 

28/12 
1366 
1100,70 
576,995 
522.05 
29,388 
204.035 
2201,35 
1933,50 
163.435 
194.905 
187.25 
684.535 
82.055 
16.05 
10,895 
5.816 

1327.33 

27/12 
1376.25 
1108.85 
576.75 
522.415 
29,564 
204.24 
2206.25 
1915.50 
164.07 
195,375 
188.025 
687 
82.102 
15,375 
10.925 
5.79 

1328.57 

A Burgo: nessun 
Itcenzlanwnto, 1200 
In cassa integrazione 
ROMA — 11200 licenziamenti alle cartiere 
Burgo non ci saranno più. n gruppo 11 ha 
ritirati dopo raccordo raggiunto ieri sera a 
Roma con le organizzazioni sindacali. L'inte
sa sottoscritta prevede l'utilizzo della cassa 
integrazione ordinaria per I lavoratori In e-
subero. Verrà applicato il criterio della rota» 
zione. 

La Burgo si è Impegnata a presentare in 
febbraio un piano di risanamento e rilancio 
degli stabilimenti più in difficoltà. 

Fra sei mesi ci sarà un nuovo incontro fra 
le parti per una verifica dell'applicazione del
l'accordo. 

Domani disagi suRe 
linee mtemationaN 
den'Alitalia 
ROMA — I tecnici di volo aderenti al sinda
cato autonomo ATV scendono nuovamente 
In sciopero. La prima fermata è fissata per 
domani e sarà di 24 ore. La successiva è stata 
programmata per 11 12 gennaio. E* difficile 
per 11 momento dire quali disagi provocherà 
Io sciopero. I maggiori in ogni caso si avran
no sulle linee Internazionali e intercontinen
tali dell'AIitalla dove operano aerei (Jumbo. 
Airbus) che necessitano, appunto, della pre
senza del tecnico di volo. Vi potranno essere 
cancellazioni e voli ritardati o anticipati a 
dopo e prima dello sciopero. Sulle linee na
zionali. dove vengono in prevalenza Impiega
ti IDC 9,1 disagi dovrebbero essere minimi. 

Brevi 

Gli operai Grundig per la difesa del posto 
I Spendenti del gruppo elettron»co Grundg hanno chiesto ai cance&ere 

Helmut Kohl e al capo del gommo bavarese Frani Josef Strauss di concedere il 
permesso ala fusione (kund^Tnompson solo detro la garanzia del manteni
mento di tutti i posti di lavoro neSe fabbnrhe tedesche, m una tenere aperta 
•ndrazata ai due uomn poetici i dipendenti deta Gruntftg protestano contro i 
progettato fccennarnento di 650 persone e contro una poetica imprendtonale 
«che mea al massimo del profitto ai dam deg> operai e de&e loro famiglie* 

Prestito CEE alla Jugoslavia 
ROMA — La Banca Europea per gii mvestonenti ha concesso un finanziamento 
ala Jugoslavia per rammodernamento. 4 eontroSo e il trasporto di energia 
elettrica. B hnannamento rientra nel protocolo tra la CEE e la Jugoslava del 

80. 

Evitato il fallimento della «Cesar»? 
CAGLIARI — Forse è scongiurato i fatammo deta tCasar». la pai «riportante 
industria conserviera deta Sardegna. I gpudo del tribunale curie di Cegtari 
hanno espresso un parere positivo suta richiesta di concordato avanzata dai 
creditori. La decisione dtfìnrtiva del tribunale si conoscerà solo tra qualche 

Export americano in diminuzione 
NEW YORK —Per la seconda volta, dopo dodcianrw.i valore de»e esportano-
ni d) prodotti egneofi USA. neTannata *82-'83. dovrebbe òxneiure napetto 
aTarmo precedente. Secondo gfi esperti del dipartimento agricoltura i totale 
dese vendite per r 82-83 scenderebbe a 37.S m*ard> <* dotan ó> 39.1 m*ardi 
defanno scorso. 

Oggi incontro per il parastato 
ROMA — Riprendono stamani al mmstero deta Funzione pubbfcca le trattative 
per * nnnovo del contratto dei parastatali. È la prima riunione dopo rincontro da 
gorra scorsi fra confederazioni e governo e potrebbe quindi essere un importan
te momento di verifica per la vertenza contrattuale d tutti • pubbba dipendenti. 

L'83 anno del «boom» del personal computer 
ROMA — L'informatica «leggera» si sta diffondendo anche nel nostro paese 
Anche se l'Italia è ben lontana date afre dea> Stati Unti, ne*"anno che sta per 
chiudersi nel nostro paese sono stati venduti cinquantamila «personal compu
ter* E gh esperti sostengono che 183 sari l'anno del boom dei piccoli compu
ter. 

Domani di nuovo in piazza 
i metalmeccanici milanesi 
Altre iniziative a gennaio 
Pomeriggio sindacal-musicale davanti al Duomo - Dal 3 diffusio
ne di volantini, presidi, scioperi - Conferenza stampa della FLM 

MILANO — »Con buona pace di Mortillaro i 
metalmeccanici non rinunciano a parlare al
le altre categorie e a coinvolgere la città nelle 
loro iniziative, comunità religiosa compresa. 
Lo hanno fatto nei giorni di Natale e lo fa
ranno anche a chiusura dell'anno, piaccia o 
non piaccia all'ala più intransigente della 
con/industria: 

Cesare Moreschi, segretario della FLM mi
lanese, risponde a distanza al direttore gene
rale della Federmeccanica che, dalle colonne 
de •// Sole 24 ore*, ha cercato di svillaneggiare 
il sindacato impegnato nei giorni di Natale a 
•portare i problemi del lavoro in piazza». Per 
Mortillaro la diffusione di volantini davanti 
alle chiese, la mongolfiera sullo stadio di San 
Siro, la marcia per l'occupazione del 23 di
cembre (alcune migliaia di persone con le 
fiaccole in mano sfilate per le vie del centro) 
sono tgiochi da oratorio» perché un contratto 
di lavoro non è «una strenna da mettere sotto 
l'albero». 

Altro che Natale, dice il direttore della Fe
dermeccanica: il fatto vero è che la disdetta 
della scala mobile è un atto «di portata stori
ca perchè ha segnato un punto di non ritorno 
nella vicenda delle relazioni industriali». 

Ieri mattina, la segreteria della FLM mila
nese ha convocato Ì giornalisti e presentato il 
calendario degli appuntamenti di gennaio e i 
•conti» delle ultime due settimane. »È la mi
gliore risposta a Mortillaro», hanno detto i 
segretari Tiboni e Moreschi. La prima sca
denza è per domani pomeriggio per la seconda 
kermesse sindacal-musicale di fine d'anno or
ganizzata in collaborazione con Radio Regio
ne, Radio Città e Radio Popolare. Dalle 16,30 
alle 20, sul palco sistemato davanti al sagrato 
di piazza del Duomo si alterneranno i buratti
ni di Cesare Maletti, modenese, la Treves 
Blues Jazz Band, il chitarrista Cooper Terry, 
l'Ambrosian Brass Band. 

Poi si riprende il 3 gennaio, con le squadre 
di diffusori (volantini e materiale di propa

ganda su contratti, costo del lavoro, equità 
fiscale) alle stazioni ferroviarie; il 14 con il 
presidio delle aziende metalmeccaniche; la 
giornata di lotta nello partecipazioni statali 
che a Milano interesserà aziende da tempo in 
crisi in settori decisivi quali la siderurgia, l'e
lettromeccanica e la meccanica. 

Per i momenti più difficili delle trattative 
nazionali sul contratto, i metalmeccanici mi
lanesi hanno già deciso di estendere la pratica 
dei presidi di fabbrica. A metà dicembre ce ne 
sono stati seicento in una sola giornata. E 
possibile che si rendano necessari anche più 
giorni consecutivi di presidio delle portinerie. 
•Non è una forma di lotta che possa reggere 
per molto tempo — sottolineano i dirigenti 
sindacali —però permette di coinvolgere an
che le piccole e le medie aziende che di solito 
si caratterizzano per una certa passività nel
le azioni generali di lotta». 

La FLM è soddisfatta del dialogo che negli 
ultimi quindici giorni la categoria è riuscita a 
stabilire con la città. Nelle zone nei dintorni 
delle fabbriche e in piazza del Duomo, com
plessivamente, Bono stati distribuite mezzo 
milione di cartoline «contro la crisi», 50 mila 
adesivi, 150 mila pezzi di propaganda sul con
tratto, 20 mila manifesti e cartelli, più cin
quantamila volantini diffusi davanti alle 
scuole e centomila allo stadio di San Siro. 

•E la campagna di controinformazione sul
la busta paga più ampia che sia mai stata 
fatta», dice la FLM. Sessantacinque le chiese 
di Milano toccate dagli attivisti del sindacato. 
Anche questa non è una novità. Una novità, 
invece, sono gli incontri che la FLM ha avuto 
con i responsabili della pastorale del lavoro 
sui temi della crisi e dell'occupazione. Lo 
stesso arcivescovo Carlo Maria Martini, nei 
giorni precedenti il Natale, aveva visitato la 
nuova sede unitaria del sindacato lombardo a 
Sesto San Giovanni. 

a. p. s. 

Il punto sul dibattito nel movimento operaio 
MILANO — La cosa è pas
sata pressoché inosservata: 
nel contratto nazionale di 
lavoro delle aziende del gas 
e dell'acqua firmato qual
che settimana fa, un capito
lo è dedicato espressamente 
ai quadri intermedi, al loro 
ruolo professionale nelle a-
ziende; segue una "tradu
zione* — in termini di nor
me contrattuali — di que
sto riconoscimento ufficia
le della categoria e delle sue 
peculiarità. Si tratta di un 
piccolo segano, non il solo, 
delle novità che stanno ma
turando, nel sindacato e nel 
mondo del lavoro, sul pro
blema dei quadri interme
di. L'altro fronte che si sta 
muovendo è quello relativo 
al superamento di certe 
storture presenti nella legi
slazione italiana che obiet
tivamente danneggiano i 
quadri intermedi rispetto 
agli altri lavoratori. Per ci
tarne solo alcune ricordia
mo le norme che penalizza
no la categoria in materia 
di orario o di straordinario 
o, ancora, di liquidazione a 
fine servizio, quando il 
*quadro» viene da una cate
goria operaia. 

Per molto tempo il terre
no di una 'legislazione per 1 
quadri» è sembrato cospar
so di mine. Alla richiesta e-
splicita di tutte le associa
zioni o le organizzazioni pa-
rasindacall dei quadri in
termedi di ottenere la mo
difica dell'art. 2095 del co
dice civile, con l'introduzio
ne della categoria «quadri» 
accanto a quella degli im
piegati e degli operai, il 
fronte delle forze politiche e 
sociali si è diviso. Le orga
nizzazioni dei ^quadri» si 
sono arroccate sulla trincea 
dei favorevoli al riconosci
mento guridico della cate
goria. Repubblicani, demo
cristiani, socialisti e social
democratici li hanno in un 
primo tempo apertamente 
appoggiati, cedendo non 
poco alla demagogia e fa
cendo a gara a chi faceva 
più promesse. 

Sulla sponda opposta si 
sono schierati i sindaca ti ed 
il PCI, e non era una posi
zione comoda nel momento 
in cui il movimento di qua
dri cresceva e poneva al 
sindacato dei problemi rea
li. Questo movimento met
teva a nudo ritardi nella 
sua politica rivendìcatlva 
delle singole categorie, 
metteva alla prova la capa
cità del sindacato a rappre
sentare tutti i segmenti del
la forza lavoro presenti nel
le aziende o nei diversi set
tori, nel momento in cui le 
trasformazioni avanzava
no così velocemente e così 
profondamente. 

D riconoscimento giuri
dico dei quadri era una ri» 
sposta sufficiente ed ade
guata a questa domanda 
già da tanto inevasa? I sin
dacati, unitariamente, con* 
eludevano di •no*, così co
me contrastano aperta
mente la scelta di alcune 
organiszazioni (la Con fedir, 
lo stesso coordlnamen to dei 

Suadri industriali di Arisio) 
i costituirsi In vero e pro

prio sindacato. Il PCI con
divideva nella sostanza il 
giudizio della Federazione 
unitaria, tanto da risponde 
re alle proposte di modifica 
dell'art 2095 Avanzata a 
suo tempo da PRI, DC, PSI 

Tra leggi e 
sindacato 
autonomo, 
quale 
politica 
per i 
quadri 
intermedi 

Nel contratto 
delle aziende 

del gas e acqua 
c'è una parte 

dedicata al loro 
ruolo 

professionale 
Il codice civile 

Le proposte del Pei 
sulla materia 

e PSDI con un progetto di 
legge fatto da un solo pun
to. «L'art 2095 del codice ci
vile — diceva la proposta 
comunista — è sostituito 
dal seguente: l'Inquadra
mento professionale dei 
prestatori dì lavoro è disci
plinato dai contratti collet
tivi». 

Oggi il fronte di favorevo
li o contrari al riconosci
mento giuridico del quadri 
è in movimento; così come 
più variegato è 11 panorama 
sul fronte della contratta
zione. Questi t fatti che 
hanno contribuito a smuo* 
vere le acque. Il PCI ha pre
sentato nella primavera 
scorsa una proposta di leg
ge che Introduce nuove 
norme In materia di forma
zione professionale e di 
trattamento dei quadri in
termedi, Individuando e de
finendo la figura professio
nale, il •profilo* come si di
rebbe in gergo sindacale, 
della categoria e ricono
scendo le associazioni che 
abbiano carattere profes
sionale. Anche la DC ha e-
laborato una proposta più 
articolata e completa della 
prima (quella relativa alla 
modifica pura e semplice 
dell'art 209$), anche se non 
ha saputo rinunciare m 
qualche cedimento dema
gogico. Molto assimilabile 
a quella comunista la pro
posta del socialdemocrati
ci. I socialisti non si sono 
ancora pronunciati, dopo la 
prima presa di posizione a 
favore del riconoscimento 
giuridico del quadri, un po' 
spiazzati dal parere del loro 
autorevole esperto in mate
ria, Gino Giugni, che, solle
citato a dare un parere alla 
competente commissione 
della Camera aveva scritto: 
'la proposta di modifica 

dell'art. 2095 appare inop
portuna e per certi aspetti 
regressiva... Se l'approva
zione di tale proposta può 
costituire un segno di soli
darietà polìtica nei con
fronti di una categoria a 
torto trascurata, occorre 
considerare che tale solida
rietà politica verrebbe cala
ta in una forma giuridica 
non produttiva dì alcun ri
sultato pratico». 

In Parlamento, dunque, 
c'è la possibilità di arrivare 
presto alla unificazione del 
diversi progetti. 'Noi non. 
vogliamo precostituire ca
tegorie sindacali — dice 
l'on. Pietro Ichlno, primo 
firmatario della proposta 
comunista —. Siccome al
cune norme di legge pena
lizzano specificamente I 
quadri, occorre correggerle. 
E poiché esistendo le condi
zioni per unificare testi di 
legge che hanno la stessa 1-
spirazione, oggi 11 problema 
è dì arrivare al più presto 
ad un testo unico e alla sua 
approvazione*. 

Nel sindacato la posizio
ne più chiara è finora quel
la espressa dalla CGIL. 
Corrado Perna, che per la 
Confederazione generale 
cura questi problemi, ricor
da come la CGIL 'non sia 
contraria ad una legge che 
Individui chi sono 1 quadri e 
che riconosca le associazio
ni che abbiano un carattere 
esclusivamente professio
nale. Ciò che non può esser 
messo In discussione è l'u
nità di rappresentanza del 
sindacato di tutti 1 lavora
tori: 

Ecco qui un altro punto 
dolente. Su queste questio
ni tornano le divisioni Inva
licabili. Contraria alle pro
poste di legge oggi presen
tate alla Camera e la Confe-
derquadri, la stessa che ri
vendica trattative separate 
e contratti autonomi per I 
quadri. Più possibilista nei 
confronti delle proposte di 
legge l'organizzazione di A-
risio, che comunque tende 
ad un sindacato autonomo 
e alla conquista di un pro
prio spazio contrattuale. 

L'Unlonquadri si colloca 
sull'altra sponda. 'Noi sla
mo del pragmatici — dice 
Corrado Rossltto presiden
te deU'Unlonquadri — le 
proposte di modifica dell' 
art 2095 si sono arenate. Le 
nuove proposte di legge 
hanno tre punti positivi: de
lineano con precisione la fi
gura del quadri, riconosco
no Il loro ruolo nel processi 
produttivi, danno agibilità 
alle associazioni professio
nali: Ma llJnlonquadri 
tende soprattutto a valoriz
zare 1 risultati ottenuti con 
quella ^strategia del con
fronto» con 1 sindacati con
federali che ha avviato nel
la primavera scorsa. *È una 
strategia basata sul rischio 
— dice ancora Rossltto — 
che ci porta ad una doppia 
negoziazione con 1 sindaca
ti e con le aziende su plani e 
per problemi diversi», ma 
che ha dato l primi risultati 
con l'Inserimento in molte 
piattaforme contrattuali di 
specifici capitoli dedicati al 
problema del quadri e oggi • 
con f primi risultati nel 
contratti firmati con le a-
zlende municipalizzate. 

Sierica Mattoni 
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